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Oltre 66 mila visitatori individuali! 

di Sauro Dal Fiume

Marzo da record per il Portale ANUSCA
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Una bella “web-fioritura” di contatti 
sul Portale ANUSCA, proprio nel 
mese che vede nascere la primavera, 

cioè marzo. 
Sono stati ben 66.608 gli “IP univoci”, 
ovvero i visitatori individuali che nel terzo 
mese  de l  2010  hanno  d ig i t a to  
www.anusca.it , per un totale di oltre 
354.000 pagine aperte e viste.
Dati davvero positivi per la redazione 
ANUSCA, con un trend di crescita 
importante, se si pensa, come scrivevo nel 
Notiziario n.2 di febbraio, che il bilancio 
2009 del Portale ANUSCA era stato 
sicuramente buono, con un “picco” di 
pagine viste di 341.677 in novembre, mese 
del 29° Convegno nazionale ANUSCA che 
si è tenuto a Riccione.
Spesso i numeri aiutano a capire più 
facilmente se uno strumento, come un 
Portale su Internet, ha il segno “più” o 
“meno”, senza lasciare spazio ad altre 
interpretazioni. Ed ecco, allora, che il mese 

“record” per pagine viste su www.anusca.it 
del 2009 (novembre), con tanto di 
Convegno nazionale al suo interno, nei 
primi tre mesi del 2010 è già stato battuto 
per ben due volte (oltre al citato marzo, 
anche in febbraio).
Un numero così alto di accessi individuali e 
di pagine viste, confermano a chi 
quotidianamente lavora sul Portale 
ANUSCA che i contenuti, le notizie, la 
modulistica e tutto quello che può essere 
utile, sia davvero apprezzato dagli 
operatori demografici ed allo stesso tempo 
ripaga l'Associazione per aver creduto sin 
da subito in questo innovativo strumento 
d'informazione, investendo anche in 
questo settore, risorse e forza lavoro.
Se ce lo consentite, infine, vorremmo 
esprimere una certa emozione per il 
numero di “IP univoci” (contatti individuali) 
di marzo 2010: oltre 66 mila! Una cifra 
notevole, che rende reale il considerevole 
numero d'accessi al Portale che si potrebbe 

considerare calcolando i circa 10 mila soci 
(oltre 4 mila Enti pubblici e quasi 6 mila 
operatori demografici) regolarmente iscritti 
nel 2009. Quindi anche tanti altri operatori 
demografici e di altri uffici comunali italiani 
e stranieri stanno utilizzando sempre più lo 
strumento messo a disposiz ione 
dall'Associazione. 
Non nascondiamo che sarebbe gradito il 
sostegno di questi “potenziali nuovi soci”: 
con il loro versamento della quota 
individuale di soli 22 euro per il 2010 (o della 
quota per il Comune), potrebbero 
consentire ad ANUSCA di fare ulteriori 
investimenti in questo innovativo settore, 
per aumentare l'efficacia della sua “web-
informazione”. Il futuro delle notizie, che lo 
si voglia o meno.
Intanto, il 2010 su www.anusca.it è iniziato 
bene. 
Un bell'incoraggiamento nell'anno che 
vedrà ANUSCA spegnere le 30 candeline al 
Convegno nazionale di Merano.
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Le Pagine dei Quesiti
A cura di Agostino Pasquini

1) Il cognome di bambini con 
cittadinanza italo-straniera, nati 
all'estero.
Richiesta di residenza da parte di 
cittadino italiano (celibe) nato in 
Croazia con provenienza da un 
comune italiano, unitamente ai tre 
figli nati occasionalmente in 
Germania (cittadini italiani) da 
donna croata non cittadina 
tedesca. Dall'atto di nascita su 
modello plurilingue si evince che 
portano il cognome della madre, 
sia pure con l'indicazione corretta 
della paternità…

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Renzo Calvigioni
Se i figli del cittadino italiano sono 
anche cittadini stranieri nati all'estero 
(potrebbero avere la cittadinanza 
della madre e quella dello Stato dove 
sono nati), il cognome che gli stessi 
hanno, potrebbe essere stato 
attribuito secondo la cittadinanza 
straniera della quale sono titolari. 
In tal caso, l'ufficiale dello stato civile 
non deve effettuare nessuna 
correzione del cognome, ma deve 
essere rispettato il cognome imposto 
secondo la legge dell'altro Stato del 
quale sono cittadini: su tale 
argomento, è chiarissima la Circolare 
del Ministereo dell'Interno n. 397 del 
15/5/2008. 

Pertanto, pur essendo cittadini 
italiani, il cognome loro attribuito 
potrebbe essere diverso da quello 
che spetterebbe in applicazione 
delle disposizioni del nostro 
ordinamento.

2) I principi del diritto al 
soggiorno permanente e dei 
relativi attestati per i cittadini 
dell'Unione Europea.
A l  f i n e  d e l  r i l a s c i o  
dell'attestazione di soggiorno 
permanente di cui all'art.16 del 
D . L g s .  3 0 / 2 0 0 7  o c c o r r e  
estendere le verifiche oltre che ai 
5 anni di soggiorno legale ed al 
soggiorno continuativo per lo 
stesso periodo anche alle verifica 
delle condizioni indicate dall'art.7 
per il regolare soggiorno in Italia?
 Ci si presenta il caso di una 
donna rumena in possesso del 
permesso di soggiorno rilasciato 
da una questura italiana nel 2003 
e dell'attestazione per il regolare 
soggiorno in Italia rilasciato dai 
nostri uffici anagrafici alla 
scadenza del primo permesso 
ma priva, attualmente, di un 
lavoro o di un reddito ... 

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Romano Minardi
L'art. 14 del d.lgs. n. 30/2007 è 
molto chiaro in proposito: "Il 

cittadino dell'Unione europea che 
ha soggiornato legalmente ed in via 
continuativa per cinque anni nel 
territorio nazionale ha diritto al 
soggiorno permanente NON 
SUBORDINATO ALLE CONDIZIONI 
PREVISTE DAGLI ARTICOLI 7, 11, 12 
E 13". Chiarissimo ! 
I requisiti per ottenere l'attestato di 
soggiorno permanente sono 
qualcosa di diverso e NON 
dipendente dal possesso dei 
requisiti necessari ad ottenere 
l'attestato all. 2, e cioè l'attestato di 
iscrizione anagrafica di cittadino 
dell'Unione (il cosiddetto: attestato 
di regolare soggiorno). 
Pertanto, la cittadina rumena 
descritta nel quesito ha diritto 
a l l ' a t t e s t a t o  d i  s o g g i o r n o  
permanente alla sola condizione di 
avere soggiornato legalmente e in 
via continuativa per almeno 5 anni. 
Avere o no il lavoro, le risorse 
economiche o l'assicurazione 
sanitaria non conta nulla e non deve 
essere verif icato dall 'uff iciale 
d'anagrafe.

Il tuo Comune è
iscritto all’ANUSCA?

E tu? Iscriviti
e cresci con noi
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3) Scuole paritarie e rilascio 
elenchi – il parere del Ministero 
dell'Interno
Si chiede se è possibile rilasciare 
l'elenco di nominativi relativi a 
minori nati nel 2008 a una Scuola 
paritaria richiesta per uso 
iscrizione.

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Massimo Stefanini
La norma che consente il rilascio 
degli elenchi anagrafici è l'art. 34 del 
dpr n. 223/1989. I requisiti sono 
due: il richiedente deve essere una 
pubblica amministrazione (formale 
art. 1 c. 2 d.lgs. n. 165/2001 o 
sostanziale artt. 22 e 23 L. n. 
241/1990) ed il fine concreto che 
intende perseguire con l'elenco deve 
essere di pubblica utilità. Purtroppo 

le scuole paritarie, pur avendo la 
medesima valenza educativa in 
quanto parificate alla scuola 
pubblica (L. n. 62/2000) non sono 
pubbliche amministrazioni, né 
formali, né sostanziali. In tal senso 
l'istanza risulta carente di un 
requisito per cui non è possibile il 
rilascio dell'elenco anagrafico. Dello 
stesso avviso il Ministero dell'Interno 
che ha risposto negativamente ad 
un'istanza simile a quella posta nel 
quesito (quesito del 20/4/2005 su 
www.servizidemografici.interno.it).

4) Regolarità del soggiorno di 
cittadini dell'Unione Europea e 
certificazioni anagrafiche
Il 24.01.2007 si è provveduto a 
iscrivere nell' A.P.R. di questo 
comune ai sensi della circolare 
M i n i s t e r i a l e  3 8 / 2 0 0 6  d e l  
1 8 / 1 0 / 2 0 0 6 ,  s u  i s t a n z a  
dell'interessata, una cittadina 
polacca senza la preventiva 
es ib iz ione  de l la  car ta  d i  
soggiorno né della ricevuta della 
relativa istanza. La pratica di 
i s c r i z i one  s i  è  conc lusa  
positivamente in data 13/02/2007 
dopo aver verificato il requisito 
della dimora abituale. In data 
odierna la cittadina polacca si è 
presentata allo sportello per il 
r i l asc io  d i  un  ce r t i f i ca to  
anag ra f i co  d i  r es i denza ,  
richiestole dalla ditta presso cui 

lavora in qualità di dipendente a 
tempo indeterminato. Per quanto 
sopra, si chiede urgentemente se 
è possibile per tali posizioni il 
rilascio dei certificati anagrafici.

Risposta dell'Esperto ANUSCA 
Donatella Zanotti
Certamente la cittadina può avere il 
suo certificato anagrafico. Non 
esistono disposizioni che lo vietino.
Può cogliere l'occasione per invitarla 
a richiedere l'attestato di iscrizione 
anagrafica per cittadini comunitari 
sulla base della lettera a) dell'art. 7 
del d.lgs 30/2007...considerato che 
da quanto ha scritto la signora sta 
lavorando.

 ANUSCA e Postecom

La tua Città…
in tv

La comunicazione istituzionale si 
c o n f i g u r a  o g g i  c o m e  
un'esigenza primaria delle 

istituzioni locali: sta crescendo 
l'esigenza di informare correttamente 
e tempestivamente il cittadino sui 
servizi erogati e sulle attività in corso 
dando r isposte concrete al le 
aspettative di partecipazione e 
trasparenza sul l 'operato del le 
amministrazioni pubbliche. 
Per perseguire questi scopi ANUSCA 
nel 2010 propone ai Comuni un 
n u o v o  s e r v i z i o  t e l e m a t i c o ,  
denominato "Città in tv". 
Cos'è il nuovo servizio “Citta in 

tv”? 
Il servizio Città in tv, realizzato in 
collaborazione con Postecom, 
consiste nella fornitura di un canale 
informativo per i cittadini, visibile 
attraverso punti video posizionati 
nelle stanze di ricevimento al pubblico 
in alcuni uffici comunali (anagrafe, 
URP, etc.), in uffici con visibilità sulla 
pubblica via e in luoghi privati 
convenzionati (centri commerciali, 
esercizi pubblici). In questo progetto, 
Anusca ed il Comune realizzano 
insieme i contenuti di un vero e 
p r o p r i o  c a n a l e  t e l e v i s i v o  
personalizzato. “Città in tv” è uno 
strumento concreto per attuare una 
mirata strategia della comunicazione 
pubblica sul territorio. 
Anusca fornisce, con il servizio, il 
contenitore tecnologico. A questo 
aggiunge un ricco palinsesto di 
informazioni e notizie di pubblico 

interesse; il Comune può aggiungere 
le proprie informazioni ed eventi sotto 
forma di notizia testuale e filmato. Lo 
spazio della programmazione del 
c o m u n e  p u ò  c r e s c e r e  
progressivamente con il tempo fino 
alla decisione di organizzarsi il canale 
in modo del tutto autonomo da 
Anusca. 
Questo servizio permette ad un 
Comune, a costi estremamente 
contenuti, di sperimentare un evoluto 
strumento multimediale ponderando 
in serenità l'evoluzione della propria 
comunicazione sociale e istituzionale. 
Oggi la diffusione dei monitor di 
servizio negli spazi pubblici è in 
costante crescita e non potrà che 
aumentare sempre più in futuro.

Per informazioni:
relazioniesterne@anusca.it 
392-9450271
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l'hanno adottato, apportando il 
timbro su certificati anagrafici e di 
stato civile attraverso internet. Un 
sistema sperimentato anche nel 
Comune di Ravenna su sollecitazio-
ne di ANUSCA che ne ha propugna-
to l'applicazione”.
“Questo – ha ribadito l'oratore – 
unitamente a Posta elettronica e 
firma digitale, sono le altre impor-
tanti innovazioni che ANUSCA ha 
p o r t a t o  n e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione. Ricordiamo che 
ANUSCA è a capo del progetto 
europeo ECRN sulla trasmissione 
degli atti di Stato Civile in Europa. 
Progetti, come il totem “demografici 
senza frontiere” come strumento 
per l'informazione multilingue per i 
nostri servizi d'anagrafe. 
La progettazione che il Presidente 
porta avanti con tanta convinzione è 
fatta di idee, proposte e progetti, 
con un'ANUSCA che fa da apripista 
rischiando anche in proprio, perché i 
modelli innovativi, oltre che pensati e 
studiati, vanno finanziati”. 
“È un rischio che dobbiamo correre – 
come dice il Presidente Gullini – 
perché noi siamo e vogliamo essere 
un'associazione dinamica”.
È quindi nel quadro di questo ruolo 
attivo dell'ANUSCA che vanno lette e 
interpretate le convenzioni con 
alcune Regioni come la Basilicata e 
l'Emilia-Romagna, che hanno scelto 
ANUSCA per una consulenza 
finalizzata al pieno dispiegamento 
del sistema INA-SAIA e la circolarità 
anagrafica.
Avviandosi alla conclusione, il 
relatore Mingozzi si è soffermato sul 
capitolo del tesseramento “sempre 
di straordinaria attualità”, poiché 
“un'associazione senza tesserati è 
come una macchina senza benzi-
na”.
E, proprio in considerazione del 
valore della tessera e della sempre 
presente volontà d'incrementare le 
adesioni, “come atto di fiducia verso 
ANUSCA”, che si è deciso di lasciare 
la quota inalterata sia dei soci 
individuali che dei Comuni. Pertanto 
nel 2009 i soci individuali sono 
risultati 5669, mentre le adesioni dei 
comuni sono state 4229. Un buon 
risultato che supera le adesioni del 
2008, ma che si può ancora miglio-
rare.

Arch i v ia to  i l  tesse ramento ,  
l'attenzione della platea è stata 
vivacizzata dall'annuncio delle 
iniziative per il trentesimo, atteso 
grandissimo evento interpretato dal 
Convegno nazionale di Merano del 
prossimo 28 novembre – 3 dicem-
bre, che incornicerà due anniversari: 
il trentesimo della manifestazione 
ed il trentesimo dell'associazione. 
Due eventi in uno, caratterizzati da 
numerose iniziative improntate a 
festeggiamenti come il “benvenu-
to” dei colleghi di Merano e altre di 
carattere culturale come il volume 
sulla storia di ANUSCA nel quadro 
della più ampia storia dei servizi 
demografici, dalle sue origini ad 
oggi. Pubblicazione in via di realiz-
zazione, che sarà inserita nel 150° 
dell'Unità d'Italia. Sempre nel filone 
letterario anche la stampa di un libro 
fotografico sulla figura e l'opera 
dell'ex Sindaco di Castel San Pietro 
Terme, Danilo Odorici, che fu 
determinante nella nascita e nello 
sviluppo dell'associazione.
Altre iniziative in “onore” del 
trentesimo si faranno con una 
mostra fotografica da posizionare 
nel percorso interno al Palazzo 
“Kurhaus” che ospiterà il 30° 
Convegno ,  i l  so r t egg io  d i  
un'automobile fra i Comuni associa-
ti e altre iniziative minori. Fino a qui, 
gli argomenti principali della 
relazione di Mingozzi, da cui è 
seguito il dibattito con interventi, 
che ha impegnato il Presidente 

Gullini in numerose risposte in 
materia di bilancio messo a disposi-
zione dei consiglieri per gli opportu-
ni chiarimenti e le tante iniziative 
promosse sul territorio e sui corsi di 
aggiornamento e qualificazione 
professionale.
Sul tesseramento il Presidente 
Gullini ha detto che “il traguardo del 
2010 sono i diecimila iscritti, 
sensibi l izzando soprattutto i 
Comuni la cui adesione è, ad un 
tempo, finanziaria e politica”.
E, ancora: “chi porterà alla manife-
stazione di Merano l'adesione di tre 
Comuni e 25 soci individuali, avrà la 
p a r t e c i p a z i o n e  g r a t u i t a  a l  
Convegno”.
Tra gli interventi che hanno anima-
to il dibattito, sono da segnalare gli 
interventi di Di Rocco (Lazio), 
Curcuruto (Sicilia), Capogreco 
( C a l a b r i a ) ,  L i n a r e l l o  ( V i c e -
Presidente, Calabria), Bassi (Vice- 
Presidente, Lombardia), Minardi 
(responsabile docenti), Insalaco 
(Sicilia), Carosio (Genova), Aiello 
(Catanzaro).
Nei vari interventi sono emersi i 
tanti problemi che sono nel territo-
rio, che necessitano di correzioni e 
per questo c'è bisogno di una 
“maggiore presenza dell'ANUSCA” 
che riattivi la vita dell'associazione. 
Sulla base di questo impegno che 
investe l'intero gruppo dirigente, il 
Consiglio generale nazionale si è 
aggiornato alla prossima sessione 
autunnale.

continua da pagina 7: Professionalità...

Una parte dei consiglieri nazionali presenti nella Sala plenaria dell'Accademia


